Presentazione di Antonio Mercurio

Le Ulissiadi della Sur,  hanno una struttura composita fatta da:

  a)   Una parte tematica;

  b)   Una parte celebrativa;

  c) Una parte per festeggiare e per festeggiarsi.

Una parte tematica:
STUDI SUL MITO DI ULISSE E SUL MITO DELLA COSMO-ART,

STUDI SUI TEOREMI E SUGLI ASSIOMI DELLA COSMO-ART.

In questa prima parte si elabora un tema con relazioni scritte attinenti a indagini sul mito di Ulisse secondo omero e secondo la cosmo-art.

Una parte celebrativa:
RAPPRESENTARE PER CELEBRARE, CELEBRARE PER RIVIVERE.

In questa seconda parte si rappresenta uno dei mille aspetti importanti del mito di Ulisse secondo le indicazioni date da A.M. o estratte dal suo pensiero antropologico, sophianalitico, sophiartistico e cosmoartistico e che trovano riscontro nell’agire di Ulisse.

Una parte per festeggiare e per festeggiarsi:
CANTI, DANZE E BALLI PER FESTEGGIARE LA NASCITA DELLA COSMO-ART O PER FESTEGGIARE SE STESSI.

In questa terza parte si festeggia la cosmo-art o si festeggia una trasformazione sophiartistica o cosmoartistica di Ulisse e degli Ulissidi.

Gli Ulissidi possono decidere di festeggiarsi:

- per una crescita nella consapevolezza di come si crea il ponte tra la vita intrauterina e la vita intracosmica;

- per una crescita nella concordia tra l’Io e il SE, tra l’Io e il TU, tra l’Io e gli ALTRI, tra l’Io e il Cosmo, tra l’io cosciente e l’Io profondo;

- per una crescita come PERSONA nella capacità di amarsi autenticamente;

- per una crescita come ARTISTA della propria vita nell’aver saputo fare la sintesi di due opposti;

- per una crescita come ARTISTA della vita dell’Universo nell’aver saputo affermare il principio organistico della cosmo-art;

- per una crescita nell’aver saputo affrontare un conflitto seguendo le indicazioni del manifesto della Cosmo-art;

- per la trasformazione di un grande dolore in un’azione creativa da cui emerge il superamento del dolore come superamento della morte e il superamento della morte come creazione di una  bellezza duratura e forse anche immortale nel tempo e nello spazio  
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